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Roma

Poco traffico grazie al rientro «intelligente»

Grandine e pioggia
sul controesodo
Tanti allagamenti
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«Ma che bella
questa estate»
Rutelli ringrazia
i volontari

Rientro sotto la pioggia per i romani che tornano dalle va-
canze. Ieri grandine e pioggia hanno provocato numerosi
allagamenti soprattutto nella zona nord della città. Ma il
maltempo non ha influito più di tanto sul controesodo che
si è svolto senza particolari incidenti. Le cifre infatti parlano
di un rientro intelligente dei romani, scaglionato nell’ultima
settimana trascorsa. I dati dai caselli dicono però che c’è
ancora chi parte.

NOSTRO SERVIZIO

Ungiudiziopositivo sulle le
manifestazioni, le iniziative sociali e
il funzionamentodelle strutture
pubblichedella capitaledurante il
periodoestivoè statoespresso ieri
dal sindacodiRoma, Francesco
Rutelli. «Si conclude ilmesedi
agosto che, amiamemoria, segnaun
profondocambiamento in terminedi
civilta e serenitàper la cittàdiRoma».
InunadichiarazioneRutelli ha
sottolineatoparticolarmente il
successoottenutodalle
manifestazioni dell’estate romana
«che si confermano -hadetto il
sindaco -una riuscitaoccasionedi
aggregazione».
Rutelli haanche ringraziato i
volontari, che durante l’estatehanno
assicurato l’assistenzaagli anziani e
ai bisognosi, i vigili urbani, i
dipendenti comunali e i
commercianti chehannopermesso
«cheanche inagosto la capitale fosse
unacittà vivibile». Il sindacoha
conclusoche«con il rientrodalle
vacanze iniziaunperiodo riccodi
nuovi problemi,ma la
consapevolezzadei buoni risultati
dell’agosto trascorso sollecita ad
affrontare il rientro conmaggiore
fiducia».

Unmomentodelnubifragiochesièabbattutosullacittà ieripomerigio FilippoMonteforte/Ansa

— Controesodo bagnato per i
romani che ieri hanno affrontato il
viaggio conclusivo delle ferie. Nel
pomeriggio un forte temporale con
grandinata ha messo a dura prova
tombini e fogne che, soprattutto
nella zona Nord della città, non
hanno retto all’urto dell’acqua pro-
vocando numerosi allagamenti.
Poi il sole è tornatoadaffacciarsi tra
le nubi minacciose sulla strada del
rientrodalle vacanze.

Rientro intelligente

Il traffico intorno alla città è stato
sostenuto tra venerdì e ieri, sia in
entrata che in uscita perché i roma-
ni hanno comunque approfittato
dell’ultimo weekend di agosto. Si
prevede quindi che oggi, soprattut-
to in serata, i flussi dei gitanti e quel-
li di chi rientra dalle ferie possano
provocareunqualcheproblema.

Ma le cifre dei movimenti regi-
strate sulle autostrade alle porte di
Roma dicono anche che quello dei

romani è stato un rientro intelligen-
te, scaglionato nel corso di que-
st’ultima settimana appena trascor-
sa.

Code per tamponamenti

Pochi infatti i problemi. Ieri dei
rallentamenti, dovuti a tampona-
menti provocati spesso dalla scarsa
visibilità causata dalla pioggia, si
sono verificati sulla A/1, in partico-
lare lungo la diramazione Roma
Nord- Magliano Sabina, con circa 3
chilometri di coda. Altri tampona-
menti, all’altezza di Fiuggi, hanno
provocato un paio di chilometri di
codasull’Autosole.

I dati del traffico indicano insom-
ma che il grande rientro si è conclu-
so, che la stragrande maggioranza
dei romani già da qualche giorno è
a casa per prepararsi a riprendere
l’attività lavorativa da domani. Ma
secondo gli esperti c’è anche una
buona fetta di romani in partenza.
Basta guardare le cifre di alcuni ca-

selli per capirlo. A Roma Nord ad
esempio venerdì sono uscite dalla
città 13mila auto e ne sono entrate
10mila, fino alle 19 di ieri invece ne
sono transitate 540 in uscita da Ro-
ma e 990 sono rientrate. A Roma
Sud venerdì la situazione è stata di
pareggio: con 17mila in uscita dalla
città e 17mila e 100 in entrata. Ieri
invece, fino alle 19, le cifre parlava-
no di 900 in uscita da Roma e 1200
inarrivo.

Un’ora di nubifragio

Dalle 14.30 alle 16 un violento
nubifragio si è poi abbattuto su al-
cuni quartieri della Capitale: so-
prattutto il Portuense e la zona di
Ponte Milvio e Corso Francia. I vigili
del fuoco così hanno ricevuto 72
chiamate di soccorso durante il vio-
lentoacquazzone.

Allagamenti di scantinati, tratti di
strada allagati a causa dell’ottura-
zione dei tombini e automobilisti in
difficoltà e messi in salvo sono stati

gli interventi che hanno mobilitato i
vigili del fuoco e i vigili urbani. E alla
fine del nubifragio, nei quartieri più
colpiti, erano numerosissime le au-
tomobili ferme in mezzo alla strada
perché inpanne.

Flaminia, chiuso sottovia

Gli allagamenti nella zona Nord
hanno riguardato tra l’altro un su-
permercato in via Due Ponti dove si
è aperta una voragine nel tratto in
cui sono i corsodei lavori stradali.

Circa 40 centimetri d‘ acqua si
sono raccolti nel piazzale di Ponte
Milvio, a Corso Francia all’altezza
di via Vigna Stelluti. Allagamenti
anche in via Flaminia all‘ altezza
del sottovia, in corrispondenza del
centro Euclide, che probabilmente
dovrà restare chiuso fino a stasera. I
vigili del fuoco sono intervenuti con
mezzi anfibi e con le pompe idro-
vore per ridurre il livello dell’acqua
e ripristinare la viabilità che era sta-
ta interrotta.

«Foibe, una strada per ricordare»
Proposta dell’assessore Sandulli

UnastradaounapiazzadiRomavenga intitolata alle «Vittime
delle Foibe istriane», per sottolineare anchechequei fatti non
hanno riguardato«solo la storiadel Friuli,maquelladell’Italia».
Èquesta laproposta che l’assessoreallepolitiche dei servizi
informativi delComunediRoma,PieroSandulli, intende
mettereall’ordinedel giornodellaprima riunionedella
CommissioneConsultivaToponomastica che si riuniràper
decidere ladenominazionedi alcunenuove stradeepiazzedella
capitale.PerSandulli «ègiunto ilmomentodi guardare conpiù
coraggioalla nostra storia, passata e recente».
Perquestimotivi, l’assessore reputanecessario «ricordare le
tragichevicendedelle rappresaglie controgli Italiani in Istrianel
1943/44 cheaccomunarononello stesso tragicodestino
esponenti fascisti e vittime innocenti».
PieroSandulli hapoi sottolineatoche inquegli anni «l’Istria ha
conosciuto lapulizia etnica»e che«affinché la storia eserciti il
suo ruolodimaestradi vita, occorreavviareunaprofonda
riflessione sullapresenzadelle minoranze straniere in territorio
italianoedi italiani in territori ormai stranieri e sulleprospettive
di convivenzapacifica trapopolazioni di diversa lingua, culturae
tradizione inunostesso luogo».

... e io pago!
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VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190

Piazzale Muse

5000 firme
contro
il parcheggio
— Le oltre cinquemila firme, rac-
colte in due mesi nel quartiere Pa-
rioli, potrebbero portare ad una ra-
dicale modifica del progettato par-
cheggio sotterraneo di piazza delle
Muse, grazie ad un incontro pubbli-
co, da tenersi entro il 10 ottobre, tra
abitanti del quartiere, la II circoscri-
zione e i progettisti dell‘ opera.
«Non ci opponiamo al parcheggio,
ma contestiamo il progetto di risi-
stemazione della piazza, che sna-
tura la sua storia e le sue tradizioni»
spiega Enrico Serpieri, caporedat-
tore del mensile Parioli Poket che
ha promosso, insieme all‘ associa-
zione «Villa Felicetti» (l‘ antico no-
me della piazza) la raccolta di fir-
me per modificare il progetto e ot-
tenuto l‘ incontro con i responsabili
dell‘ opera. Nell‘ incontro, cui i pro-
gettisti hannogiàdato la lorodispo-
nibilità, le firme raccolte verranno
consegnate al presidente della II
circoscrizione, Carlo De Innocenti,
e saranno discusse le proposte de-
gli abitanti per una copertura diver-
sa del parcheggio. Approvato nell‘
ambito del Piano urbanoparcheggi
del Comune, che prevede la realiz-
zazione di opere private su aree
pubbliche, il parcheggio di piazza
delle Muse è al termine dell‘ iter bu-
rocratico, in attesa dell‘ approva-
zione definitiva della commissione
Roma capitale. «Non vogliamo il
vincolo ambientale sull‘ area, co-
me propone qualcuno - conclude
Serpieri - ma una sistemazione del-
la piazza con meno travertino, vasi,
e distese di mattoncini». Altro difet-
to del progetto di parcheggio, se-
condo i sottoscrittori della raccolta
firme, la mancanza di un accesso
non solo pedonale al parcheggio
da viale della Moschea, su cui piaz-
za delle Muse si affaccia, e l‘ inseri-
mento, nel progetto, di una pensili-
na per autobus sproporzionata ed
eccessiva rispetto al bisogno. Sul
parcheggio, il vice presidente della
sezione romana di Italia Nostra,
Oreste Rutigliano, invita alla caute-
la. «In cose di questo genere, non ci
si può mai fidare: saremo favorevoli
solo in caso di totale rispetto del
verde esistente nell‘ area sopra-
stante il parcheggio sotterraneo».


